
30 Sabato 16 Giugno 2012

DECRETO CRESCITA/ Le norme prevedono per gli under 35 particolari condizioni di favore

La srl semplificata non ha l’età 
Società a un € esteso a tutti. Tetto massimo per le spese

DI CHIARA POLESEL

Srl semplifi cata a un euro 
per tutti e tetto massi-
mo alle spese notarili 
anche per gli over 35. Il 

decreto Crescita, approvato ieri 
dal consiglio dei ministri, rimuo-
ve ogni limite anagrafi co per l’uti-
lizzo del nuovo modello societario 
e fa chiarezza anche sugli oneri 
di costituzione. Cade così l’ulti-
ma barriera per l’adozione della 
srl da parte di chi ha superato i 
35 anni. I giovani, gli under 35, 
continueranno a benefi ciare di 
condizioni economiche favorevoli: 
esenzione dal diritto di bollo per 
l’iscrizione nel registro delle im-
prese e nessun onorario notarile. 
Vi è però maggior chiarezza sui 
costi anche per gli over 35: il mi-
nistero di giustizia dovrà infatti 
fi ssare l’importo massimo per il 
rimborso delle spese generali che 
il notaio potrà chiedere nel caso 
in cui i soci abbiano età superio-
re ai 35 anni. Sul fronte dei costi, 
con la sostituzione dell’art. 3 del 
dl 1/2012, sparisce, peraltro, il ri-
ferimento all’esenzione dai diritti 
di segreteria.

I notai riconquistano un ruo-

lo importante nell’elaborazione 
dello statuto della nuova socie-
tà: il modello standard verrà 
infatti adottato dal ministero di 
giustizia con atto di natura non 
regolamentare, su proposta del 
Consiglio nazionale del notariato. 
Uno statuto che si preannuncia 
«blindato»: ogni clausola modifi -
cativa o integrativa sarà infatti 
nulla e verrà sostituita di diritto 
dalla corrispondente previsione 
del modello standard. Le possi-
bilità di personalizzazione delle 
clausole societarie saranno quin-
di limitate alle sole opzioni che il 
modello standard consentirà. No-
vità anche sul fronte del capitale 
sociale. La srl continuerà a poter 
essere costituita con un conferi-
mento di capitale pari ad almeno 
un euro e inferiore all’importo di 
euro 10.000, versato in denaro 
direttamente agli amministra-
tori. Viene però introdotto l’ob-
bligo di accantonare il 25% degli 
utili a riserva indisponibile, sino 
a che il capitale non raggiunga 
l’ammontare di euro 10.000: una 
previsione a tutela dei creditori 
della società semplifi cata e volta 
altresì a salvaguardare le sorti 
della società in caso di perdite che 

intacchino l’altrimenti esiguo ca-
pitale sociale. Molti sono ancora i 
nodi da sciogliere: la prima socie-
tà semplifi cata non potrà essere 
infatti concretamente costituita 
sino a che non verrà reso noto il 
modello standard di statuto, per 
l’adozione del quale non è stato 
imposto al ministero di giustizia 
alcun limite di tempo. La previ-
gente normativa imponeva che 
il decreto ministeriale venisse 
emanato entro 60 giorni ed esso 
era atteso dunque per la fi ne del 

maggio scorso: ora ministero e no-
tariato dovranno avere il tempo 
per confrontarsi sulle proposte 
di statuto. Non è inoltre chiaro 
quale sarà la reale convenienza 
in termini economici per le srl. 
Il dl Sviluppo ha fissato nuovi 
paletti per l’utilizzo del modello 
societario, ma, oltre alle esenzioni 
di cui si è detto, non ha previsto 
ulteriori agevolazioni fi scali. Ne-
gli ultimi mesi il modello della 
società semplifi cata è stato rima-
neggiato più volte. La nuova srl 

semplifi cata era stata originaria-
mente introdotta dall’art. 3 del dl 
n. 1/2012, che si rivolgeva esplici-
tamente ai giovani, consentendo 
solo agli under 35 di usufruire del 
modello semplifi cato. L’apertura 
agli over era già giunta in sede di 
conversione: la legge n. 27/2012 
aveva infatti rimosso l’obbligo di 
trasformazione della società e la 
specifi ca clausola di scioglimento 
al venir meno del requisito ana-
grafi co da parte di tutti i soci. Il dl 
Sviluppo ha nuovamente cambia-
to lo scenario e reso lo strumento 
della srl accessibile a tutti. Il go-
verno è venuto incontro a quanto 
da molti auspicato, sul presup-
posto che la società semplifi cata 
possa essere un utile strumento 
per le start-up. Con la rimozione 
del limite anagrafi co, il governo 
conta di ottenere un immediato 
benefi cio, senza alcun aggravio 
di spesa: la conquista di ben sei 
posti nella classifica mondiale 
Doing Business, dove l’Italia è 
attualmente classifi cata al 77° 
posto. Sinora, dati i limiti cui era 
sottoposta, la srl semplifi cata non 
veniva infatti considerata nei 
case studies in base ai quali la 
graduatoria è compilata.

 

Società quotate con più infor-
mazioni. Comunicazioni estese 
anche alle società cooperative, 
nuove regole per la relazione 

finanziaria annuale e sulla maggio-
razione del dividendo. Il consiglio dei 
ministri ha approvato, ieri su proposta 
del ministro per gli affari europei e del 
ministro dell’economia e delle finanze, 
due decreti legislativi, che recepiscono 
le norme comunitarie in materia di 
esercizio di alcuni diritti degli azioni-
sti di società quotate e di contratto di 
credito ai consumatori e modifiche al 
Testo unico bancario. 

Società quotate. Il primo decreto 
legislativo, dopo l’approvazione preli-
minare del consiglio dei ministri il 16 
marzo 2012 e i pareri delle commissio-
ni parlamentari competenti, riguarda 
l’esercizio di alcuni diritti degli azioni-
sti di società quotate. Il decreto inter-
viene, in particolare, sui seguenti temi: 
preinformativa assembleare, estesa an-
che alle società cooperative; estensione 
alle assemblee speciali dei portatori di 
obbligazioni ammesse al sistema di 
gestione accentrata delle previsioni in 
materia di diritto d’intervento ed eserci-
zio del voto; individuazione della record 
date nei casi in cui le date delle adu-
nanze delle assemblee successive alla 
prima convocazione non siano indicate 
nell’unico avviso di convocazione, ma 
con avvisi separati; diritto di intervento 
in assemblea ed esercizio del diritto di 
voto; pubblicazione dell’avviso di convo-
cazione dell’assemblea di società quota-
te anche mediante estratto sui giorna-
li quotidiani; possibilità di presentare 
direttamente in assemblea proposte di 

deliberazione su materie già iscritte 
all’ordine del giorno; disciplina della re-
lazione fi nanziaria annuale; disciplina 
della maggiorazione del dividendo.

Restyling per il credito ai con-
sumatori. Il secondo decreto legisla-
tivo (che verrà sottoposto all’esame 
delle commissioni parlamentari per 
l’espressione dei pareri) introduce al-
cune novità in materia di contratti di 
credito ai consumatori e modifi ca il Te-
sto unico bancario (Tub) nella 
parte relativa alla disciplina 
dei soggetti operanti nel set-
tore fi nanziario, degli agenti 
in attività finanziaria e dei 
mediatori creditizi. Il decreto 
interviene, in particolare, sui 
seguenti temi: le forme giuri-
diche consentite per l’iscrizio-
ne nell’albo ai sensi dell’arti-
colo 106 del Tub e nell’elenco 
degli operatori del microcre-
dito sono quelle di società per 
azioni, in accomandita per 
azioni, a responsabilità limi-
tata e cooperativa per azioni 
a responsabilità limitata; le 
associazioni e le società a re-
sponsabilità limitata sempli-
fi cata vengono espressamente 
ricomprese, alla pari di perso-
ne fi siche, società di persone 
e cooperative, tra i benefi ciari 
dei finanziamenti erogabili 
dagli operatori del microcre-
dito; soggetti che operano nel 
campo della beneficenza di 
erogare direttamente fi nan-
ziamenti, senza necessità di 
essere iscritti nell’elenco de-

gli operatori del microcredito purché in 
possesso dei requisiti di onorabilità, alle 
persone fi siche che si trovino in condi-
zioni di particolare vulnerabilità econo-
mica o sociale; apertura delle iscrizioni 
agli elenchi degli agenti in attività fi -
nanziaria e dei mediatori creditizi entro 
il prossimo 30 giugno; istituzione di un 
registro a cui dovranno iscriversi tut-
ti coloro i quali esercitano l’attività di 
cambiavalute. Il registro sarà istituito 

presso l’organismo che gestisce l’elenco 
degli agenti in attività fi nanziaria e dei 
mediatori creditizi. 

Leggi sulle doppie imposizioni. Il 
Consiglio dei ministri ha approvato due 
disegni di legge per contrastare l’eva-
sione fi scale internazionale. 

Il primo ddl costituisce un quadro 
giuridico per gli operatori economici 
italiani che operano nel territorio am-
ministrato dall’Agenzia fi scale ministe-

ro delle fi nanze di Taipei, ricalca gli 
schemi accolti a livello internazionale 
dall’Ocse ed è fi nalizzato a eliminare 
il fenomeno della doppia imposizione. 
Le norme si applicano agli individui 
e alle imprese residenti sul territo-
rio italiano, su quello di Taiwan, o su 
entrambi. Per il territorio italiano, 
le imposte considerate sono l’Irpef, 
l’Ires e l’Irap.

Nomine. Il presidente del consi-
glio ha nominato il generale di corpo 
d’armata dell’arma dei carabinieri 
Arturo Esposito direttore dell’Aisi 
su parere conforme del Cisr. Il pre-
sidente del consiglio dei ministri ha 
ringraziato il direttore uscente, Gior-
gio Piccirillo, per il lavoro svolto. 
Il consiglio dei ministri, su proposta 
del ministro dell’economia e fi nan-
ze, di concerto con il ministro della 
difesa, ha nominato il generale di 
corpo d’armata Saverio Capolupo 
comandante generale della Guardia 
di fi nanza. Il presidente del consiglio 
dei ministri ha ringraziato il diret-
tore uscente, Nino Di Paolo, per il 
lavoro svolto.
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SAVERIO CAPOLUPO NUOVO COMANDANTE GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Società quotate con più informazioni 
Preinformartiva dell’assemblea estesa alle cooperative

Saverio Cantalupo
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